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Scheda I: Descrizione sintetica dell'opera ed individuazione dei soggetti interessati 

Descrizione sintetica dell'opera 

La progettazione definitiva è stata suddivisa in due aree di intervento. Il 1° Intervento 

riguarda la sistemazione idraulica del tratto compreso tra la quota +71.78, dove è presente 

l’attraversamento stradale che collega la strada comunale Via Fiumara con la Contrada di 

Aretina, e la quota +86,27 coincidente con la sezione n. 15 di fine intervento (V. Fig. 1). Il 2° 

Intervento riguarda la sistemazione idraulica del tratto compreso tra la tombinatura 

esistente che attraversa la pista dell’aeroporto Tito Minniti e il Ponte della SS 106 (V. Fig. 2). 

Fig. 1 –Sistemazione area I° Intervento 

Fig. 2 – Sistemazione area II° Intervento 

Dal punto di vista cartografico l’area é rappresentata sulla cartografia I.G.M.I serie 25 scala 
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1:25.000 nel Foglio 602 – sez. III -Motta San Giovanni e in piccola parte sul Foglio 601 - sez. II - 

Pellaro (non disponibile). L’area, riportata anche sulle cartografie tecniche regionali 

(Elemento N°602093 e, per una piccola porzione, nell’elemento N°601122 in scala 1:5.000) e 

sulle più recenti foto-aeree (v. Fig.3 e Fig 4).  

 

 
Fig. 3 – Vista aerea dell’area del 1° Intervento 
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Fig. 4 – Vista aerea dell’area del 2° Intervento 

In particolare, come detto in precedenza, il progetto si svilupperà su due aree differenti, di cui 

verranno descritte brevemente le caratteristiche. 

· Intervento 1 – Sistemazione idraulica tratto a monte. Si colloca ad una quota compresa

tra +71.78, dove è presente l’attraversamento a raso che collega la strada comunale con la

Contrada di Aretina, e la quota +86,27. Gli interventi riguardano, la costruzione di  un

nuovo attraversamento, in calcestruzzo armato, che avrà la forma geometrica di uno

scatolare (sez. 2), le cui dimensioni sono riportate negli elaborati grafici di progetto, la

scolmatura del materiale presente all’interno dell’alveo fino alla quota di progetto (dalla

sez. 2 alla sez. 15), la realizzazione di nuove arginature in calcestruzzo armato, in sinistra e

destra idraulica, al fine di contenere le portate di piena calcolate con periodo di ritorno di

200 anni e la realizzazione, tra le sezioni a maggior velocità di deflusso, di opere di

stabilizzazione del fondo alveo con elementi trasversali (v. Fig. 5). Le coordinate

geografiche (WGS 84) dei punti centrali dell’area interessata risultano essere: Latitudine

38.0683°N;  Longitudine 15.6731°E.
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Fig. 5 – Planimetri ubicazione interventi. 1° Intervento 

 

Intervento 2 – Sistemazione idraulica tratto a valle. Si colloca tra la tombinatura esistente 

che attraversa la pista dell’aeroporto Tito Minniti e il Ponte della SS 106. Sul secondo tronco di 

alveo, saranno realizzati interventi di risagomatura delle sezioni di deflusso (dalla sez. 4 – alla 

sez. 11), la chiusura di varchi esistenti attraverso la costruzione di nuovi argini, in sinistra e 

destra idraulica (v. Fig. 6). Le coordinate geografiche (WGS 84) dei punti centrali dell’area 

interessata risultano essere: Latitudine 38.0631° N; Longitudine 15.6613° E. 

 
Fig. 6 – Planimetria ubicazione interventi. 2° Intervento 

 

 

 
Durata effettiva dei lavori 

Inizio lavori: 01/03/2022 Fine lavori: 25/11/2022 
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Indirizzo del cantiere 

Indirizzo: Reggio Calabria - Fiumara Armo 

CAP:  Città: Reggio Calabria Provincia: 
Reggio 
Calabri
a 

 
 Committente  

 ragione sociale: Città Metropolitana di Reggio Calabria - Settore 13 

 indirizzo: Via Aschenez, 241 89125 Reggio Calabria [RC] 

 nella Persona di:  

 cognome e nome: Calafiore Saverio  

   

 
 Progettista  

 cognome e nome: Penna Pasquale 

 indirizzo: Via Torrione n. 102 89125 Reggio Calabria [RC] 

 cod.fisc.: PNNPQL69R16H224J 

 tel.: 09651971878 

 mail.: paspenn@tin.it 

   

 
 Responsabile dei Lavori  

 cognome e nome: Calafiore Saverio 

 indirizzo: Via Aschenez n. 241 89125 Reggio Calabria [RC] 

 cod.fisc.: 80000100802 

 mail.: saverio.calafiore@cittametropolitana.rc.it 

   

 

 
Coordinatore Sicurezza in fase 
di progettazione 

 

 cognome e nome: Penna Pasquale 

 indirizzo: Via Torrione n. 102 89125 Reggio Calabria [RC] 

 cod.fisc.: PNNPQL69R16H224J 

 tel.: 09651971878 

 mail.: paspenn@tin.it 
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Scheda II-1: Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarie 
 

 

 

01 Opere in ceemnto armato 
 

01.01 Opere di fondazioni superficiali 
Insieme degli elementi tecnici orizzontali del sistema edilizio avente funzione di separare gli spazi interni del sistema edilizio 
dal terreno sottostante e trasmetterne ad esso il peso della struttura e delle altre forze esterne. In particolare si definiscono 
fondazioni superficiali o fondazioni dirette quella classe di fondazioni realizzate a profondità ridotte rispetto al piano 
campagna ossia l'approfondimento del piano di posa non è elevato. Prima di realizzare opere di fondazioni superficiali 
provvedere ad un accurato studio geologico esteso ad una zona significativamente estesa dei luoghi d'intervento, in relazione 
al tipo di opera e al contesto geologico in cui questa si andrà a collocare. 
Nel progetto di fondazioni superficiali si deve tenere conto della presenza di sottoservizi e dell’influenza di questi sul 
comportamento del manufatto. Nel caso di reti idriche e fognarie occorre particolare attenzione ai possibili inconvenienti 
derivanti da immissioni o perdite di liquidi nel sottosuolo. 
È opportuno che il piano di posa in una fondazione sia tutto allo stesso livello. Ove ciò non sia possibile, le fondazioni 
adiacenti, appartenenti o non ad un unico manufatto, saranno verificate tenendo conto della reciproca influenza e della 
configurazione dei piani di posa. Le fondazioni situate nell’alveo o nelle golene di corsi d’acqua possono essere soggette allo 
scalzamento e perciò vanno adeguatamente difese e approfondite. Analoga precauzione deve essere presa nel caso delle 
opere marittime. 
 

 

01.01.01 Platee in c.a. 
Sono fondazioni realizzate con un'unica soletta di base, di idoneo spessore, irrigidita da nervature nelle due direzioni 
principali così da avere una ripartizione dei carichi sul terreno uniforme, in quanto tutto insieme risulta notevolmente rigido. 
La fondazione a platea può essere realizzata anche con una unica soletta di grande spessore, opportunamente armata, o in 
alternativa con un solettone armato e provvisto di piastre di appoggio in corrispondenza dei pilastri, per evitare l'effetto di 
punzonamento dei medesimi sulla soletta. 
 
 
 

Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.01.01.01 

 

 
Tipo di intervento Rischi individuati 

Interventi sulle strutture: In seguito alla comparsa di segni di 
cedimenti strutturali (lesioni, fessurazioni, rotture), effettuare 
accurati accertamenti per la diagnosi e la verifica delle strutture , da 
parte di tecnici qualificati, che possano individuare la causa/effetto 
del dissesto ed evidenziare eventuali modificazioni strutturali tali da 
compromettere la stabilità delle strutture, in particolare verificare la 
perpendicolarità del fabbricato. Procedere quindi al consolidamento 
delle stesse a secondo del tipo di dissesti riscontrati. [quando 
occorre] 

Investimento, ribaltamento; Movimentazione manuale dei carichi; 
Punture, tagli, abrasioni; Scivolamenti, cadute a livello; 
Seppellimento, sprofondamento; Getti, schizzi. 

 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del luogo di 

lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in dotazione 

dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Parapetti; Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di 
sicurezza; Casco o elmetto; Guanti. 

Impianti di alimentazione e di scarico  Impianto elettrico di cantiere; Impianto di 
adduzione di acqua. 

Approvvigionamento e movimentazione  Zone stoccaggio materiali. 
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materiali 

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

Deposito attrezzature. 

Igiene sul lavoro Gabinetti; Locali per lavarsi. 

Interferenze e protezione terzi Recinzioni di cantiere; Segnaletica di sicurezza; 
Giubbotti ad alta visibilità. 

Tavole Allegate 

01.01.02 fondazione muri argine 
Sono fondazioni indicate nel caso in cui ci siano problemi di cedimenti differenziali. sono le fondazioni più comunemente 
adottate in zona sismica, poiché non sono soggette a spostamenti orizzontali relativi in caso di sisma. 

Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.01.02.01 

Tipo di intervento Rischi individuati 

Interventi sulle strutture: In seguito alla comparsa di segni di 
cedimenti strutturali (lesioni, fessurazioni, rotture), effettuare 
accurati accertamenti per la diagnosi e la verifica delle strutture , da 
parte di tecnici qualificati, che possano individuare la causa/effetto 
del dissesto ed evidenziare eventuali modificazioni strutturali tali da 
compromettere la stabilità delle strutture, in particolare verificare la 
perpendicolarità del fabbricato. Procedere quindi al consolidamento 
delle stesse a secondo del tipo di dissesti riscontrati. [quando 
occorre] 

Investimento, ribaltamento; Movimentazione manuale dei carichi; 
Punture, tagli, abrasioni; Scivolamenti, cadute a livello; 
Seppellimento, sprofondamento; Getti, schizzi. 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del luogo di 
lavoro 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in dotazione 

dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro 

Sicurezza dei luoghi di lavoro Parapetti; Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di 
sicurezza; Casco o elmetto; Guanti. 

Impianti di alimentazione e di scarico Impianto elettrico di cantiere; Impianto di 
adduzione di acqua. 

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

Zone stoccaggio materiali. 

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

Deposito attrezzature. 

Igiene sul lavoro Gabinetti; Locali per lavarsi. 

Interferenze e protezione terzi Recinzioni di cantiere; Segnaletica di sicurezza; 
Giubbotti ad alta visibilità. 

Tavole Allegate 

01.02 Strutture in elevazione in c.a. 
Si definiscono strutture in elevazione gli insiemi degli elementi tecnici del sistema edilizio aventi la funzione di resistere alle 
azioni di varia natura agenti sulla parte di costruzione fuori terra, trasmettendole alle strutture di fondazione e quindi al 
terreno. In particolare le strutture verticali sono costituite dagli elementi tecnici con funzione di sostenere i carichi agenti, 
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trasmettendoli verticalmente ad altre parti aventi funzione strutturale e ad esse collegate. Le strutture in c.a. permettono di 
realizzare una connessione rigida fra elementi, in funzione della continuità della sezione ottenuta con un getto monolitico. 

 

01.02.01 Solette 
Si tratta di elementi orizzontali e inclinati interamente in cemento armato. Offrono un'ottima resistenza alle alte temperature 
ed inoltre sono capaci di sopportare carichi elevati anche per luci notevoli. Pertanto trovano maggiormente il loro impiego 
negli edifici industriali, depositi, ecc. ed in quei locali dove sono previsti forti carichi accidentali (superiori ai 600 kg/m2). 
Possono essere utilizzati sia su strutture di pilastri e travi anch'essi in c.a. che su murature ordinarie. 
 
 

Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.02.01.01 

 

 
Tipo di intervento Rischi individuati 

Interventi sulle strutture: Gli interventi riparativi dovranno 
effettuarsi a secondo del tipo di anomalia riscontrata e previa 
diagnosi delle cause del difetto accertato. [quando occorre] 

Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
Investimento, ribaltamento; Movimentazione manuale dei carichi; 
Punture, tagli, abrasioni; Scivolamenti, cadute a livello. 

 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del luogo di 

lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in dotazione 

dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro  Ponteggi; Trabattelli; Scale. 

Sicurezza dei luoghi di lavoro Dispositivi di ancoraggio per sistemi 
anticaduta;Linee di ancoraggio per sistemi 
anticaduta;Dispositivi di aggancio di parapetti 
provvisori 

Parapetti; Cintura di sicurezza; Imbracatura, 
cordini; Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di 
sicurezza; Casco o elmetto; Guanti. 

Impianti di alimentazione e di scarico  Impianto elettrico di cantiere; Impianto di 
adduzione di acqua. 

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

 Zone stoccaggio materiali. 

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

 Deposito attrezzature. 

Igiene sul lavoro  Gabinetti; Locali per lavarsi. 

Interferenze e protezione terzi  Recinzioni di cantiere; Segnaletica di sicurezza; 
Giubbotti ad alta visibilità. 

 
Tavole Allegate  

 

 

01.02.02 Setti 
Si tratta di elementi verticali, come pareti in cemento armato, che possono dividere una struttura in più parti, fungendo da 
diaframma, che per la loro massa e la loro elevata inerzia svolgono la funzione di contrastare le forze sismiche orizzontali (ad 
esempio i setti dei vanoscala, degli ascensori, ecc.). 
 
 

Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.02.02.01 

 

 
Tipo di intervento Rischi individuati 

Interventi sulle strutture: Gli interventi riparativi dovranno 
effettuarsi a secondo del tipo di anomalia riscontrata e previa 
diagnosi delle cause del difetto accertato. [quando occorre] 

Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
Investimento, ribaltamento; Movimentazione manuale dei carichi; 
Punture, tagli, abrasioni; Scivolamenti, cadute a livello. 
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Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del luogo di 

lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in dotazione 

dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro  Ponteggi; Trabattelli; Scale. 

Sicurezza dei luoghi di lavoro Dispositivi di ancoraggio per sistemi 
anticaduta;Linee di ancoraggio per sistemi 
anticaduta;Dispositivi di aggancio di parapetti 
provvisori 

Parapetti; Cintura di sicurezza; Imbracatura, 
cordini; Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di 
sicurezza; Casco o elmetto; Guanti. 

Impianti di alimentazione e di scarico  Impianto elettrico di cantiere; Impianto di 
adduzione di acqua. 

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

 Zone stoccaggio materiali. 

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

 Deposito attrezzature. 

Igiene sul lavoro  Gabinetti; Locali per lavarsi. 

Interferenze e protezione terzi  Recinzioni di cantiere; Segnaletica di sicurezza; 
Giubbotti ad alta visibilità. 

 
Tavole Allegate  

 

 

01.03 Opere di sostegno e contenimento 
Sono così definite le unità tecnologiche e/o l'insieme degli elementi tecnici aventi la funzione di sostenere i carichi derivanti 
dal terreno e/o da eventuali movimenti franosi. Tali strutture vengono generalmente classificate in base al materiale con il 
quale vengono realizzate, al principio statico di funzionamento o alla loro geometria. 
In particolare il coefficiente di spinta attiva assume valori che dipendono dalla geometria del paramento del muro e dei 
terreni retrostanti, nonché dalle caratteristiche meccaniche dei terreni e del contatto terramuro. 
Nel caso di muri i cui spostamenti orizzontali siano impediti, la spinta può raggiungere valori maggiori di quelli relativi alla 
condizione di spinta attiva. 
Per la distribuzione delle pressioni interstiziali occorre fare riferimento alle differenti condizioni che possono verificarsi nel 
tempo in dipendenza, ad esempio, dell_intensità e durata delle precipitazioni, della capacità drenante del terreno, delle 
caratteristiche e della efficienza del sistema di drenaggio. 
Le azioni sull_opera devono essere valutate con riferimento all_intero paramento di monte, compreso il basamento di 
fondazione. Gli stati limite ultimi delle opere di sostegno si riferiscono allo sviluppo di meccanismi di collasso determinati 
dalla mobilitazione della resistenza del terreno interagente con le opere (GEO) e al raggiungimento della resistenza degli 
elementi che compongono le opere stesse (STR). 

 

01.03.01 Gabbioni 
Si tratta di strutture la cui funzione non si riduce soltanto a sostenere la spinta del terreno. I gabbioni di pietrame sono 
realizzati con rete a filo metallico con doppia torsione. Sono indicati per funzioni strutturali e per le loro caratteristiche di 
flessibilità e di drenaggio dell'acqua dove presente. In genere vengono realizzati in opera a gradoni. 
 
 

Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.03.01.01 

Manutenzione 

 
Tipo di intervento Rischi individuati 

Interventi sulle strutture: Gli interventi riparativi dovranno 
effettuarsi a secondo del tipo di anomalia riscontrata e previa 
diagnosi delle cause del difetto accertato. [a guasto] 

Investimento, ribaltamento; Movimentazione manuale dei carichi; 
Punture, tagli, abrasioni; Scivolamenti, cadute a livello; 
Seppellimento, sprofondamento; Getti, schizzi. 

 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del luogo di 

lavoro 
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Punti critici 
Misure preventive e protettive in dotazione 

dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro 

Sicurezza dei luoghi di lavoro Scarpe di sicurezza; Casco o elmetto; Guanti. 

Impianti di alimentazione e di scarico Impianto elettrico di cantiere; Impianto di 
adduzione di acqua. 

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

Zone stoccaggio materiali. 

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

Deposito attrezzature. 

Igiene sul lavoro Gabinetti; Locali per lavarsi. 

Interferenze e protezione terzi Recinzioni di cantiere; Segnaletica di sicurezza; 
Giubbotti ad alta visibilità. 

Tavole Allegate 

01.03.02 Muro a mensola (a sbalzo) 
Il muro a mensola è un'opera di sostegno costituita da elementi strutturali con comportamento a mensola, in cui dal nodo di 
incastro si dipartono le solette di fondazione (di monte e/o di valle) ed il paramento di elevazione. 
La struttura sfrutta anche il peso del terreno che grava sulla fondazione per la stabilità al ribaltamento ed alla traslazione 
orizzontale. Generalmente sono realizzati in cls armato gettato in opera, elementi prefabbricati in c.a. o con blocchi cassero in 
c.a.. Tutte le parti del muro sono armate in modo da resistere a flessione e taglio. 

Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.03.02.01 

Manutenzione 

Tipo di intervento Rischi individuati 

Interventi sulle strutture: Gli interventi riparativi dovranno 
effettuarsi a secondo del tipo di anomalia riscontrata e previa 
diagnosi delle cause del difetto accertato. [quando occorre] 

Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
Investimento, ribaltamento; Movimentazione manuale dei carichi; 
Punture, tagli, abrasioni; Scivolamenti, cadute a livello; 
Seppellimento, sprofondamento; Getti, schizzi. 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del luogo di 
lavoro 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in dotazione 

dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro Ponteggi; Trabattelli; Scale. 

Sicurezza dei luoghi di lavoro Parapetti; Cintura di sicurezza, imbracatura, 
cordini; Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di 
sicurezza; Casco o elmetto; Guanti. 

Impianti di alimentazione e di scarico Impianto elettrico di cantiere; Impianto di 
adduzione di acqua. 

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

Zone stoccaggio materiali. 

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

Deposito attrezzature. 

Igiene sul lavoro Gabinetti; Locali per lavarsi. 

Interferenze e protezione terzi Recinzioni di cantiere; Segnaletica di sicurezza; 
Giubbotti ad alta visibilità. 
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Tavole Allegate  

 

 

01.04 Strade 
Le strade rappresentano parte delle infrastrutture della viabilità che permettono il movimento o la sosta veicolare e il 
movimento pedonale. La classificazione e la distinzione delle strade viene fatta in base alla loro natura ed alle loro 
caratteristiche: 
- autostrade; 
- strade extraurbane principali; 
- strade extraurbane secondarie; 
- strade urbane di scorrimento; 
- strade urbane di quartiere; 
- strade locali. 
Da un punto di vista delle caratteristiche degli elementi della sezione stradale si possono individuare: la carreggiata, la 
banchina, il margine centrale, i cigli, le cunette, le scarpate e le piazzole di sosta. Le strade e tutti gli elementi che ne fanno 
parte vanno manutenuti periodicamente non solo per assicurare la normale circolazione di veicoli e pedoni ma soprattutto 
nel rispetto delle norme sulla sicurezza e la prevenzione di infortuni a mezzi e persone. 

 

01.04.01 Canalette 
Opere di raccolta per  lo smaltimento delle acque meteoriche. Possono essere in conglomerato cementizio e/o in materiale 
lapideo, talvolta complete di griglie di protezione. Trovano utilizzo ai bordi delle strade, lungo i sentieri, in prossimità dei  
piazzali di parcheggio, a servizio dei  garage, in prossimità aree industriali con normale traffico, ecc.. 
 
 

Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.04.01.01 

Ripristino 

 
Tipo di intervento Rischi individuati 

Ripristino canalizzazioni: Ripristino delle canalizzazioni, con 
integrazione di parti mancanti relative alle canalette e ad altri 
elementi. Pulizia e rimozione di depositi, detriti e fogliame. 
Sistemazione degli elementi accessori di evacuazione e scarico delle 
acque meteoriche. 

 [con cadenza ogni 6 mesi] 

Investimento, ribaltamento; Punture, tagli, abrasioni; Rumore; Urti, 
colpi, impatti, compressioni; Inalazione polveri, fibre. 

 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del luogo di 

lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in dotazione 

dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di sicurezza; 
Guanti;  Giubbotti ad alta visibilità; Maschera 
antipolvere, apparecchi filtranti o isolanti; 
Cuffie o inserti antirumore. 

Impianti di alimentazione e di scarico   

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

  

Igiene sul lavoro  Gabinetti; Locali per lavarsi. 

Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza. 

 
Tavole Allegate  
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01.04.02 Carreggiata 
È  la parte della strada destinata allo scorrimento dei veicoli. Essa può essere composta da una o più corsie di marcia. La 
superficie stradale è pavimentata ed è limitata da strisce di margine (segnaletica orizzontale). 

Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.04.02.01 

Ripristino 

Tipo di intervento Rischi individuati 

Ripristino carreggiata: Riparazioni di eventuali buche e/o 
fessurazioni mediante ripristino degli strati di fondo, pulizia e 
rifacimento degli strati superficiali con l'impiego di bitumi stradali a 
caldo. Rifacimento di giunti degradati. [quando occorre] 

Investimento, ribaltamento; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, 
impatti, compressioni; Inalazione fumi, gas, vapori; Rumore. 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del luogo di 
lavoro 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in dotazione 

dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro 

Sicurezza dei luoghi di lavoro Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di sicurezza; 
Guanti; Giubbotti ad alta visibilità; Maschera 
antipolvere, apparecchi filtranti o isolanti; 
Cuffie o inserti antirumore. 

Impianti di alimentazione e di scarico 

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

Igiene sul lavoro 

Interferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza. 

Tavole Allegate 

01.04.03 Marciapiede 
Si tratta di una parte della strada destinata ai pedoni, esterna alla carreggiata, rialzata e/o comunque protetta. Sul 
marciapiede possono essere collocati alcuni servizi come pali e supporti per l'illuminazione, segnaletica verticale, cartelloni 
pubblicitari, semafori, colonnine di chiamate di soccorso, idranti, edicole, cabine telefoniche, cassonetti, ecc.. 

Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.04.03.01 

Manutenzione 

Tipo di intervento Rischi individuati 

Pulizia: Pulizia periodica delle superfici costituenti i percorsi 
pedonali e rimozione di depositi e detriti. Lavaggio con prodotti 
detergenti idonei al tipo di materiale della pavimentazione in uso. 
[con cadenza ogni mese] 

Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Getti, 
schizzi; Inalazione polveri, fibre. 
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Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del luogo di 
lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in dotazione 

dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di sicurezza; 
Guanti; Maschera antipolvere, apparecchi 
filtranti o isolanti; Giubbotti ad alta visibilità. 

Impianti di alimentazione e di scarico   

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

  

Igiene sul lavoro   

Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza. 

 
Tavole Allegate  

 
Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.04.03.02 

Manutenzione 

 
Tipo di intervento Rischi individuati 

Riparazione pavimentazione: Riparazione delle pavimentazioni e/o 
rivestimenti dei percorsi pedonali con sostituzione localizzata di 
elementi rotti o fuori sede oppure sostituzione totale degli elementi 
della zona degradata e/o usurata. Demolizione ed asportazione dei 
vecchi elementi, pulizia e ripristino degli strati di fondo, pulizia e 
posa dei nuovi elementi con l'impiego di malte, colle, sabbia, bitumi 
liquidi a caldo. Le tecniche di posa e di rifiniture variano in funzione 
dei materiali, delle geometrie e del tipo di percorso pedonale. 

 [quando occorre] 

Movimentazione manuale dei carichi; Punture, tagli, abrasioni; 
Rumore; Urti, colpi, impatti, compressioni; Inalazione polveri, fibre. 

 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del luogo di 

lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in dotazione 

dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di sicurezza; 
Guanti; Cuffie o inserti antirumore; Giubbotti ad 
alta visibilità; Maschera antipolvere, apparecchi 
filtranti o isolanti. 

Impianti di alimentazione e di scarico   

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

  

Igiene sul lavoro   

Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza. 

 
Tavole Allegate  
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01.04.04 Pavimentazione stradale in bitumi 
Si tratta di pavimentazioni stradali realizzate con bitumi per applicazioni stradali ottenuti dai processi di raffinazione, 
lavorazione del petrolio greggio. In generale i bitumi per le applicazioni stradali vengono suddivisi in insiemi di classi 
caratterizzate dai valori delle penetrazioni nominali e dai valori delle viscosità dinamiche. Tali parametri variano a secondo 
del paese di utilizzazione. 
 
 

Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.04.04.01 

Ripristino 

 
Tipo di intervento Rischi individuati 

Ripristino manto stradale: Rinnovo del manto stradale con 
rifacimento parziale o totale della zona degradata e/o usurata. 
Demolizione ed asportazione del vecchio manto, pulizia e ripristino 
degli strati di fondo, pulizia e posa del nuovo manto con l'impiego di 
bitumi stradali a caldo. [quando occorre] 

Investimento, ribaltamento; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, 
impatti, compressioni; Inalazione fumi, gas, vapori; Rumore; Getti, 
schizzi; Inalazione polveri, fibre.  

 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del luogo di 

lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in dotazione 

dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di sicurezza; 
Guanti; Cuffie o inserti antirumore; Giubbotti ad 
alta visibilità; Maschera antipolvere, apparecchi 
filtranti o isolanti. 

Impianti di alimentazione e di scarico  Impianto elettrico di cantiere; Impianto di 
adduzione di acqua. 

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

 Zone stoccaggio materiali. 

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

 Deposito attrezzature. 

Igiene sul lavoro  Gabinetti; Locali per lavarsi. 

Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza. 

 
Tavole Allegate  
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Scheda II-3: Informazioni sulle misure preventive e protettive in dotazione dell'opera necessarie per pianificare la realizzazione in condizioni 
di sicurezza e modalità di utilizzo e di controllo dell'efficienza delle stesse 
 

 
Scheda II-3 

Codice scheda MP001 

Interventi di manutenzione 
da effettuare 

Periodicità 
interventi 

Informazioni necessarie per 
pianificarne la realizzazione 

in sicurezza 

Misure preventive e 
protettive in dotazione 

dell'opera previste 

Verifiche e controlli da 
effettuare 

Periodicità 
controlli 

Modalità di utilizzo in 
condizioni di sicurezza 

Rif. scheda 
II: 

1) Ripristino strati di 
protezione o sostituzione degli 
elementi danneggiati. 

2) Ripristino serraggi bulloni e 
connessioni metalliche. 

1) quando 
occorre 

2) 2 anni 

I dispositivi di ancoraggio 
devono essere montati 
contestualmente alla 
realizzazione delle parti 
strutturali dell'opera su cui sono 
previsti. Le misure di sicurezza 
adottate nei piani di sicurezza, 
per la realizzazione delle 
strutture, sono idonee per la 
posa dei dispositivi di 
ancoraggio. 

Dispositivi di ancoraggio per 
sistemi anticaduta 

1) Verifica dello stato di 
conservazione (ancoraggi 
strutturali). 

1) 1 anni L'utilizzo dei dispositivi di 
ancoraggio deve essere abbinato 
a un sistema anticaduta 
conforme alle norme tecniche 
armonizzate. 

 

1) Ripristino strati di 
protezione o sostituzione degli 
elementi danneggiati. 

2) Ripristino serraggi bulloni e 
connessioni metalliche. 

1) quando 
occorre 

2) 2 anni 

I dispositivi di ancoraggio della 
linea di ancoraggio devono 
essere montati contestualmente 
alla realizzazione delle parti 
strutturali dell'opera su cui sono 
previsti. Le misure di sicurezza 
adottate nei piani di sicurezza, 
per la realizzazione delle 
strutture, sono idonee per la 
posa dei dispositivi di 
ancoraggio. Se la linea di 
ancoraggio è montata in fase 
successiva alla realizzazione 
delle strutture si dovranno 
adottare adeguate misure di 
sicurezza come ponteggi, 
trabattelli, reti di protezione 
contro la possibile caduta 
dall'alto dei lavoratori. 

Linee di ancoraggio per 
sistemi anticaduta 

1) Verifica dello stato di 
conservazione (ancoraggi 
strutturali). 

1) quando 
occorre 

L'utilizzo dei dispositivi di 
ancoraggio deve essere abbinato 
a un sistema anticaduta 
conforme alle norme tecniche 
armonizzate. 

 

1) Ripristino strati di 
protezione o sostituzione degli 
elementi danneggiati. 

2) Ripristino serraggi bulloni e 
connessioni metalliche. 

1) quando 
occorre 

2) 2 anni 

I dispositivi di aggancio dei 
parapetti di sicurezza devono 
essere montati contestualmente 
alla realizzazione delle parti 
strutturali dell'opera su cui sono 
previsti. Le misure di sicurezza 
adottate nei piani di sicurezza, 

Dispositivi di aggancio di 
parapetti provvisori 

1) Verifica dello stato di 
conservazione (ancoraggi 
strutturali). 

1) quando 
occorre 

Durante il montaggio dei 
parapetti i lavoratori devono 
indossare un sistema anticaduta 
conforme alle norme tecniche 
armonizzate. 
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per la realizzazione delle 
strutture, sono idonee per la 
posa dei ganci. 
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Scheda III-1: Elenco e collocazione degli elaborati tecnici relativi all'opera nel proprio 
contesto 
 

 
 
 
Le schede III-1, III-2 e III-3 non sono state stampate perché all'interno del fascicolo non sono stati indicati elaborati tecnici. 
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ELENCO ALLEGATI 
 

 

QUADRO RIEPILOGATIVO INERENTE GLI OBBLIGHI DI TRASMISSIONE 

Il presente documento è composto da n. __20__ pagine. 

1. Il C.S.P. trasmette al Committente ____________________ il presente FO per la sua presa in considerazione. 

Data ______________ Firma del C.S.P. _______________________________ 

2. Il committente, dopo aver preso in considerazione il fascicolo dell'opera, lo trasmette al C.S.E. al fine della sua modificazione in 
corso d'opera 

Data ______________ Firma del committente __________________________ 

3. Il C.S.E., dopo aver modificato il fascicolo dell'opera durante l'esecuzione, lo trasmette al Committente al fine della sua presa in 
considerazione all'atto di eventuali lavori successivi all'opera. 

Data ______________ Firma del C.S.E. _______________________________ 

4. Il Committente per ricevimento del fascicolo dell'opera 

Data ______________ Firma del committente __________________________ 
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